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	LINEA GUIDA PER AUDIT ISO 9001:2008
nel settore EA-31a
	OdC di SGQ



	Requisito
	Guida alla valutazione

	4.2.3  
	Verificare che in azienda sia presente un elenco di norme esaustivo che includa quelle cogenti. 
Accertarsi di eventuali responsabilità e modalità di aggiornamento normativo.

Accertarsi della attività di aggiornamento normativo e di comunicazione ai dipendenti ed alle parti Interessate.

	5.3
	Accertarsi dei contenuti della politica oltre a quanto stabilito dalla norma UNI EN ISO 9001:2008:

- Obiettivi e impegno per la sicurezza del trasporto

- Soddisfacimento delle esigenze e delle aspettative delle Parti interessate.

	5.4.1
	Accertarsi che gli obiettivi siano coerenti con gli obiettivi generali (ad esempio: politica del vettore), con le leggi, i pericoli e rischi, gli indicatori delle prestazioni, requisiti del cliente, soddisfazione cliente.

Verificare se gli obiettivi stabiliti sono correlati ad appositi indicatori relativi a processi primari ed al trasporto.

	5.5.1
	Verificare che siano state identificate le funzioni o le persone con le relative responsabilità, autorità e interrelazioni  e l’esistenza di un sistema di registrazione dei problemi afferenti alla sicurezza del trasporto e operativa veicoli, ed analizzare i contenuti di tali registrazioni (ad esempio: verbali di sinistri ed incidenti, analisi cause ed azioni preventive, attivazione e verifica soluzioni e miglioramento, eliminazione carenze). 
Verificare la presenza di uno schema organizzativo verificare responsabilità, autorità ed interrelazioni e documenti formali (es. mansionari) anche per le eventuali sedi secondarie o filiali.

	5.5.3
	Verificare l’applicazione efficace del Sistema di comunicazione attivato all’interno e all’esterno

dell’organizzazione.

Accertarsi di una corretta gestione delle comunicazioni con i fornitori e subvettori/padroncini.

Verificare la gestione delle comunicazioni provenienti dall’esterno, ivi compreso la risposta scritta nei tempi richiesti dal mittente.

Verificare se le Parti interessate sono state identificate in modo esaustivo.

Accertarsi che eventuali dati ed informazioni siano comunicati ai dipendenti ed alle parti interessate.

	5.6.2
	Verificare i contenuti della riesame almeno annuale alla Direzione con l’andamento degli indicatori e delle principali tematiche del settore per il riesame e per il miglioramento del Sistema.
Verificare che il riesame della Direzione sia completo, significativo e che definisca le aree di

miglioramento in modo chiaro e concreto (azioni, tempi, responsabilità).

	6.2
	Elenco personale dipendenti (o libro matricola/libro unico)

Accertarsi della distribuzione dei dpi al personale e del controllo periodico.

Verificare se definiti e rispettati i requisiti minimi di competenza necessari per ruoli aziendali, come da requisito di legge specifici in base al trasporti effettuati ed aziendali.

Verificare le registrazioni in merito all’addestramento e aggiornamento per accertarsi che il personale sia stato addestrato in modo opportuno in considerazione delle relative responsabilità, abilità e rischio e che il personale sia qualificato per le mansioni che svolge (Ad esempio: aggiornamento guida sicura, utilizzo nuove attrezzature, utilizzo dpi ecc).
Verificare le registrazioni in merito alle patenti o autorizzazioni necessari per gli autisti in merito a leggi cogenti o richieste specifiche del cliente (ad esempio: classi patenti, ADR, ecc).
Verificare se il personale operativo è soggetto a visita medica periodica (come da requisito di legge anche in funzione del tipo di merce trasportata).
Verificare aggiornamento per cambio mansioni, nuova attrezzatura, nuova tipologia di merce trasportata, nuove prescrizioni cliente.

Verificare se la documentazione, le attività di formazione e le comunicazioni sono effettuate nella lingua e nella terminologia comprensiva dagli autisti.

	6.3
	Accertarsi della corretta identificazione delle apparecchiature da sottoporre a ispezioni, manutenzione, verifica e/o taratura.

Elenco veicoli ed apparecchiature (o inventario aziendale o elenco da albo autotrasportatori)

Accertarsi della pianificazione ed esecuzione attività di manutenzione dei mezzi previste per legge o per prassi aziendale.
Vengono tenuti aggiornati  i documenti di guida e le polizze assicurative dei soggetti abilitatati trasporti nelle diverse classi di rischio.

	6.4
	Verificare l’analisi dei rischi effettuata e le misure preventive e protettive per l’eliminazione o la riduzione dei rischi.
Verificare la segnaletica verticale ed orizzontale di sicurezza nel piazzale, nell’officina o sui mezzi in funzione anche del tipo di trasporto effettuato.

	7.2
	Accertarsi che la documentazione di sistema e contrattuale faccia sistematicamente riferimento alla legislazione cogente.

Verificare se i requisiti cogenti previsti dalla normativa vigente sono inclusi nel Sistema.
Verificare che la fattibilità sia analizzata, oltre che per il contratto, anche per i singoli mandati di spedizione.
Verificare se i requisiti contrattuali o specificati dal Cliente sono rispettati.
Soso stati definiti accordi con i clienti in relazione alle responsabilità per danno del prodotto trasportato.
Accertarsi di una conoscenza diretta o indiretta dei requisiti del cliente all’interno dell’organizzazione attraverso ad esempio riunioni, istruzioni operative, comunicazioni scritte o verbali oppure tramite intervista diretta agli operatori.

	7.4
	Accertarsi come l’azienda effettua attività di controllo sui subvettori/padroncini (se permessi dagli accordi contrattuali) e come gestisce la valutazione.

Verificare gli accordi tecnico-commerciali con i subvettori/padroncini e verificare se esaustivi (ad esempio: normative di legge, politica per la qualità, applicazione sicurezza. 

Accertarsi se previste/richieste prestazioni o servizi particolari.
Viene verificato se il fornitore di servizi (subvettore, padroncino,ecc. ) soddisfa i requisiti derivanti da disposizioni normative:

· collaudo del mezzo

· controllo del cronotachigrafo

· patentino ADR dell’autista 
· attrezzatura di sicurezza.

	7.1
	Accertarsi della corretta identificazione ed acquisizione delle autorizzazioni per i trasporti effettuati (verificare dati Albo Trasportatori, visura della CCIAA, abilitazioni richieste anche visionando requisiti contrattuali), permessi, veicoli (motrici, rimorchi, cisterne, ecc – in funzione del tipo di trasporti effettuati e delle capacità di portata massima), apparecchiature (Cronotachigrafi, estintori, manometri, termometri, celle di carico, pompe, compressori, tubi flessibili, attacchi a terra, fermi di sicurezza, dispositivi di fissaggio e bloccaggio del carico, dpi, attrezzature per le emergenze ed il primo soccorso, attrezzatura ADR, gruppi frigoriferi ecc) risorse (licenze, autorizzazioni e patenti secondo tipologia di trasporto effettuato, scadenza, validità, eventuale gestione punti), competenze (formazione tecnica).
Prima dello svolgimento dell’attività è previsto un piano di controllo dell’automezzo in relazione alla tipologia del materiale da trasportare con particolare riferimento a:

· Pulizia dei pianali e/o cisterne

· DPI in relazione alla pericolosità della merce trasportata (guanti, elmetti, maschere antigas, lampade di emergenza, nastro per delimitazione ed isolamento di zona, tuta, maschera protettiva)

· Dispositivi antincendio

· Idoneità delle attrezzature di carico/scarico

· Condizioni di mantenimento del carico (temperatura, stato degli imballi).
È previsto un piano dei controlli per il servizio erogato in particolare per:

· Conformità e completezza dei documenti di legge (ddt, DAS ecc.)

· Schede di sicurezza  dei prodotti trasportati

· Controllo della conformità degli imballi in relazione alla classe di pericolosità.

· Rintracciabilità dei beni durante il trasporto

· Attrezzatura di sicurezza.

	7.5.1
	Verificare l’esistenza, i contenuti e l’applicazione di istruzioni operative o manuale dell’autista legati ai sinistri, incidenti, prevenzione, sicurezza mezzi.

Verificare quali informazioni sono state fornite agli autisti in merito ai comportamenti durante lo svolgimento del servizio (dettami del codice stradale, fattori meteorologici come brutto tempo o neve, prescrizioni del cliente o del mittente o del destinatario della merce, informazioni sul prodotto trasportato, incompatibilità prodotti trasportati, manipolazione prodotti, procedure di carico/scarico, gestione anomalie in carico e scarico, ispezioni pre-viaggio, gestione guasti durante il viaggio, numeri di emergenza, utilizzo cellulare, orari di guida, documenti di viaggio, controllo mezzo ed attrezzature.
quali dpi, emergenza, antincendio e primo soccorso, cronotachigrafo, luci, stato mezzo motrice o rimorchi, pneumatici, fermi di sicurezza, dispositivi per il fissaggio del carico, compressori, pompe, tubi flessibili, cisterne, dispositivi di controllo temperatura, guarnizioni ecc.).
Accertarsi che il personale sia consapevole del ruolo e delle responsabilità dettate dalla Politica e nella gestione delle emergenze ed alle conseguenze potenziali.
Accertarsi dei comportamenti degli autisti presso il piazzale, l’officina, durante il servizio – tramite osservazione diretta o tramite registrazioni di legge o aziendali (ad esempio: registrazione cronotachigrafi, richiami autisti, sanzioni amministrative, punti patente, massa trasportata ecc)

Accertarsi di eventuali prescrizioni di sicurezza del proprietario del sito di carico o scarico merce.

Verificare attività di misurazione e di monitoraggio attuate dall’azienda per rispetto della sicurezza e dei requisiti del cliente, includendo eventuali prescrizione presso i siti di carico e scarico della merce.

	7.5.3
	È stata definita una zona di stoccaggio delle merci da trasportare che ne consentano una chiara identificazione correlata alle diverse zone di smistamento ed invio.
È stata definita una zona di segregazione del materiale danneggiato.
Sono state stabilite disposizioni di sicurezza per lo stoccaggio e la movimentazione delle merci in relazione alle diverse classi di pericolosità del materiale.

	7.5
	Trasporti ADR

Verificare quali tipo di merci pericolose (13 classi) sono oggetto di trasporto.

Accertarsi delle autorizzazioni specifiche necessarie per tale tipo di trasporto (albo autotrasportatori, ecc).

Verificare come l’azienda verifica la merce in fase di carico/scarico e comunica eventuali anomalie alle parti interessate (difetti manifesti, perdite, imballaggio danneggiato, incompatibilità carico merci diverse, divieti sui luoghi di carico/scarico, security ecc.).
Verificare se siano conformi i mezzi in funzione della classe trasportata in termini di tipologia

(omologazione veicoli), di validità del controllo periodico, sovraccarico (verificare portata mezzo e documenti viaggi) ecc.

Verificare se siano conformi le attrezzature (ad esempio: sistemi di segnalazioni sul mezzo, mezzi antincendio, dpi pertinenti, ecc.) in funzione della classe trasportata in termini di identificazione classe, dpi, equipaggiamenti vari, istruzioni per l’autista, schede di sicurezza merce trasportata.

Verificare adozione, attuazione ed aggiornamento Piano di Sicurezza per merci ad alto rischio.

Verificare Certificato di formazione professionale (CFP) degli autisti ADR e verificare validità (5 anni).
Verificare registrazione della formazione specifica del personale (autista, addetti officina interna ecc).
Verificare addestramento specifico in caso di trasporti in cisterna, esplosivi, materiali radioattivi.

Trasporti rifiuti industriali

Verificare quali tipo di rifiuti sono oggetto di trasporto.
Accertarsi delle autorizzazioni specifiche necessarie per tale tipo di trasporto (albo autotrasportatori, albo nazionale gestore ambientali, ecc.).
Verificare registrazioni specifiche per tali trasporto (registro di carico e scarico dei rifiuti) con tempi di conservazione. 

Verificare documentazione dei viaggi (registrazioni del produttore/detentore del rifiuto, formulario di identificazione rifiuto, copia per trasportatore e per prodotto/detentore firmata da destinatario).
Verificare come l’azienda verifica il rifiuto in fase di carico/scarico e comunica eventuali anomalie alle Parti interessate.

Trasporti ATP (regolamentazione per i trasporti frigoriferi refrigerati a temperatura controllata di alimenti deperibili destinati all'alimentazione umana) e settore Farmaceutico

Verificare quali tipo di merci sono oggetto di trasporto.

Verificare se applicabili alcune normative specifiche (ad esempio: radioattivo ADR, stupefacenti o psicotrope, carne, pesce, surgelati, prodotti freschi).
Accertarsi delle autorizzazioni specifiche necessarie per tipo di trasporto (albo autotrasportatori, attestazione ATP, normativa HACCP, autorizzazione sanitaria – o pacchetto igiene, DIA ecc).
Per ATP: Verificare esistenza e contenuti dei documenti di applicazione della norma HACCP (identificazione CCP, igiene, addestramento personale, campionamento per il monitoraggio igiene, promiscuità carico merci).
Verificare come il Vettore gestisce eventuali trasporti calorifero o isotermici (refrigerato e frigorifero) e come applica il requisito di legge per i termoregistratori.
Verificare come l’azienda verifica la merce in fase di carico/scarico e comunica eventuali anomalie alle parti interessate (difetti manifesti, perdite, imballaggio danneggiato, incompatibilità carico merci diverse ecc.).
Verificare come l’azienda garantisce la identificazione e la tracciabilità, nonché la conservazione della merce trasportata.

	7.6 
	Verificare come vengono tarati/controllati le apparecchiature (ad esempio: cronotachigrafi, celle di carico, termometri, manometri, ecc).
Verificare eventuali autorizzazione delle officine/fornitori servizi se previsto dalla legge (ad esempio: cronotachigrafi, sanificazione cisterne, officine esterne ecc).

	8.2.
	Verificare che il personale operativo (autisti, operatori, ecc.) sia sottoposto a visita medica prima di essere avviato all’attività lavorativa e se è soggetto a visite mediche periodiche a seconda dei rischi ai quali viene esposto.
Verificare se esiste una procedura disciplinare scritta e viene conservata la relativa documentazione.

	8.2.3-8.4
	Verificare identificazione ed andamento degli indicatori di prestazione della sicurezza del trasporto (ad esempio: incidenti, emergenze, sanzioni da enti esterni, penali committenti, richiami autisti, manutenzione/km effettuati, ecc).
Verificare identificazione di obiettivi specifici rispetto agli indicatori.

Sono identificati, misurati e analizzati indicatori chiave di rendimento, quali:

· statistiche sugli incidenti?

· costi di manutenzione

· pneumatici ricostruiti/sostituiti

· multe e danni

· infortuni.

	8.3-8.5
	Accertarsi come l’Azienda gestisce eventuali incidenti o emergenze, compresa comunicazione interna ed esterna. 
Accertarsi come l’Azienda gestisce eventuali situazioni anomale, reclami o non conformità relative a mezzi, attrezzature, comportamenti autisti, eventi durante il servizio, subvettori/padroncini, ecc.

	Nota 1: Un organizzazione che eroga servizio di trasporto può svolgere una o più delle seguenti attività.

· Trasporto ferroviario di passeggeri (interurbano)
· Trasporto ferroviario di merci
· Altri trasporti terrestri
· Trasporto di merci su strada e servizi di trasloco
· Trasporto mediante condotte
· Trasporto marittimo e costiero di passeggeri
· Trasporto marittimo e costiero di merci
· Trasporto di passeggeri per vie d'acqua interne
· Trasporto di merci per vie d'acqua interne
· Trasporto aereo di passeggeri
· Trasporto aereo di merci e trasporto spaziale
· Magazzinaggio e custodia
· Attività di supporto ai trasporti
Le linea guida è stata elaborata prendendo in considerazione le attività maggiormente significative.

	Nota2: verificare ogni parte della guida in maniera completa per ogni punto/requisito richiesto (qualora applicabile), e riportare le evidenze nella check list di base (stage 2).

	ANNOTAZIONI


	Il lead auditor dichiara di avere utilizzato la presente guida, per quanto applicabile, durante l’audit presso:

	RIF. AUDIT
	ORGANIZZAZIONE
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